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Iraq: Venturi, preoccupati per vittime innocenti, per economia e per futuro istituzioni internazionali

L'avvio della guerra in Iraq e la mortificazione e delegittimazione dell'ONU, aprono prospettive preoccupanti per tutti i popoli e per le istituzioni internazionali.

"Il rischio molto forte - ha dichiarato il Presidente nazionale Confesercenti Marco Venturi - è quello che fenomeni come il terrorismo internazionale, contro cui si dice di voler combattere attraverso la guerra, venga invece alimentato da ulteriori sofferenze e da un crescente odio verso chi ne è ritenuto responsabile".

L’ITALIA RIPUDIA LA GUERRA COME STRUMENTO DI RISOLUZIONE DELLA CONTROVERSIE INTERNAZIONALI (Art. 11 della Costituzione italiana)

"L'economia, - continua Venturi - sta già pagando le conseguenze di una guerra annunciata ed ora in corso, con un ulteriore caduta della fiducia dei consumatori che freneranno ulteriormente gli acquisti e annulleranno i viaggi anche \delle prossime vacanze pasquali.

La pressione politica internazionale sugli Stati Uniti e su Saddam deve essere intensificata affinché non si rinunci, anche nel corso del conflitto, a soluzioni diverse dalle armi e per questo molte strutture territoriali della Confesercenti si sono mobilitate con varie manifestazioni".

LA PACE E’ UN VALORE

LA GUERRA NO
Una riflessione credo che si imponga. In queste ore occorre diffidare dell’informazione ufficiale, bisogna saper resistere alla persuasione occulta che i media eserciteranno su tutti noi. Affermiamo ciò, avendo piena consapevolezza, che la categoria dei giornalisti non vuole essere da noi sfiduciata. Occorre però precisare che non c’è sfiducia nella categoria dei giornalisti ma nel mezzo, nel canale che è quello dei mass media. Se ripensiamo agli avvenimenti bellici degli ultimi quindici anni, vediamo come alla vigilia delle operazioni militari la buona volontà dei singoli giornalisti, il loro spirito critico, sono stati come paralizzati dagli stessi eventi. Le informazioni, le immagini, sono tutte passate al setaccio, controllate: a senso unico. D’altra parte la notizia della cattura e morte di Tarek Aziz e della sua famiglia, prontamente ripresa con enfasi dai mass media (e in particolare dal TG2 speciale dell’altro ieri), è emblematica. È a questo che alludiamo. Fortunatamente, per il momento, c’è ancora uno spazio di discussione all’interno del mondo giornalistico e dei mass media. Temiamo però che nei prossimi giorni, con il procedere della guerra, questo spazio possa ridursi molto. Un invito a tutti noi a vigilare, a indignarsi e a non rinchiudersi in casa. Giorgio Carana – Vice Presidente Nazionale Assoartisti

Dalla Francia un forte impulso per la riduzione dell’Iva sui dischi in Europa

Il governo francese ha fornito un concreto seguito all’impegno assunto di operare in prima persona, come catalizzatore europeo per la riduzione dell’Iva sui supporti audiovisivi. Il 19 marzo scorso, infatti, si è svolto un pranzo di lavoro fra i rappresentanti del settore discografico (industria, commercianti, indipendenti, autori, Siae, ecc..) ed i rappresentanti del governo francese. All’incontro hanno partecipato:

l'Ambasciatore in Italia, Loïc Hennekinne; David Appia, Consigliere per gli Affari Economici; M. Patrick Talbot, Consigliere Culturale; Sébastien Msika, Incaricato della missione per i problemi degli audiovisivi; Serenella Bronzini, interprète.

Era presente il Ministro François Léotard; Patrick Bernard, Ispettoredel Ministero delle Finanze francese; Stefania Ercolani, Responsabile degli affari europei e internazionali della SIAE; Carlo Bixio, Presidente degli dell’UNEMI; Enzo Mazza, Direttore generale della FIMI; Fabio Bistoncini, Responsable relazioni istituzionali della FIMI; Norina Vieri, Presidente Nazionale della FISMED-Confesercenti; Roberto Pietrangeli, Segretario Nazionale della FISMED; Giampiero Bigazzi, Produttore e Vice-Presidente di AUDIOCOOP; 

Arnaldo Albini Colombo, Presidente VENDOMUSICA;

Stefano Micocci, Produttore discografico.

Nell’incontro si è svolta una serrata disamina dei motivi che sono alla base degli assilli del settore: la pirateria in primo luogo; la concorrenza della Grande distribuzione che utilizza i dischi con prezzi fuori mercato, per attrarre clientela per le altre merci, dove hanno ricaric-hi maggiori; la concorrenza delle edicole incentivate da un’aliquota Iva al 4%; il prezzo troppo alto delle novità discografiche, dimostrato dalla grande quantità di dischi di catalogo che si vendono allorquando il prezzo scende sotto i 10 €uro (20.000 lire); ecc…

Nelle sue conclusioni il Ministro François Léotard, ha informato i presenti di avere già contattato i sui colleghi di governo di tutti i Paesi comunitari , compresa l’Italia, tranne la Gran Bretagna e la Danimarca e di avere riscontrato una comune volontà di operare per una sensibile riduzione dell’aliquota Iva sui supporti audiovisivi.

Si è detto convinto che tutti i prodotti culturali devono beneficiare di sostegni fiscali, tramite la riduzione di imposte, se si vuole contribuire a far crescere l’economia e l’occupazione nel settore. Concludendo il suo intervento, ha aggiunto che il compito che il governo francese si assunto è gravoso e, tuttavia, sarà portato a termine. L’obiettivo minimo che si persegue è di offrire ai giovani le novità discografiche al massimo a 15€. Naturalmente il settore deve svolgere un suo peculiare ruolo, nel mettere a punto una strategia politica comune verso il governo italiano e la UE. Fino ad oggi ciò non è stato possibile, a causa soprattutto della miopia dell’industria discografica, che non capisce il valore dell’azione di lobby che può essere esercitata da un comparto, anziché da una corporazione come quella delle majors. Si tratta ora di aggregare i tanti soggetti (Produzione, Antipirateria, Negozianti, Indipendenti, Autori, Artisti, ecc..), per aprire un costruttivo confronto con il Governo, le altre Associazioni a livello europeo, per trovare una convergenza da spendere verso l’Unione Europea, uscendo dalle azioni di piccolo cabotaggio, messe in atto fino ad oggi nel nostro Paese.

A questo riguardo non sarebbe male cominciare a pensare ad un’iniziativa del settore a Bruxelles, insieme a tutti i colleghi degli altri Paesi.

La riunione della Presidenza Nazionale ASSOARTISTI, si terrà

MARTEDI’ 25 MARZO

alle ore 10.30

presso la sede Nazionale della Confesercenti, ubicata in Via Nazionale, 60 - Roma.

Home video da vendita e loro uso a noleggio

Da alcuni mesi la Polizia Postale e la Guardia di Finanza, stanno effettuando dei controlli presso le videoteche, per verificare l’applicazione della legge 633/1941, sul diritto d’autore, relativamente all’uso di videocassette o dvd acquistati per la vendita e utilizzati, invece, per il noleggio.

Ricordiamo che la legge prevede che chiunque, a fini di lucro, concede in noleggio o, comunque, concede in uso a qualunque titolo, originali, copie o supporti lecitamente ottenuti, di opere tutelate dal diritto d’autore, può subire la sanzione penale dell’arresto sino ad un anno o l’ammenda da 516,46 € a 5.164,57 €. Pertanto, raccomandiamo alla categoria di verificare fra i propri prodotti utilizzati per il noleggio che non vi siano supporti, su cui è apposto il bollino Siae con la scritta VIETATO IL NOLEGGIO.

Su questa materia abbiamo aperto il contenzioso con UNIVIDEO, poiché riteniamo che le norme di legge "confezionate" sulla materia del diritto d'autore, fino ad oggi, hanno tenuto conto soltanto degli interessi economici delle grandi aziende produttrici e distributrici, riversando sulla nostra categoria una vessazione in più, mentre i veri pirati continuano ad operare indisturbati in molte città italiane.

Ciò, purtroppo, è stato possibile a causa dell'incapacità della categoria di organizzarsi nel rappresentare e tutelare i propri legittimi interessi nel passato. L'ANVI, anche su questo ha deciso di opporre il punto di vista della categoria. Dagli incontri svoltisi fra ANVI e UNIVIDEO, anche in presenza dei rispettivi Uffici Legali, è emerso che la materia al riguardo è molto controversa, tant'è che i nostri legali stanno stendendo un parere di merito che dovrà supportare una decisa azione sindacale, allo scopo di ridimensionare drasticamente il costo dei supporti video da utilizzare per il noleggio, oppure ottenere una windows che permetta un numero di noleggi, che consenta di ammortizzare i pesanti costi di acquisto. Non appena saremo pronti, lanceremo una campagna di informazione fra la categoria, con l'obiettivo di affermare i principi prima richiamati.

Nel caso ci fossero Gestori di videoteche che fossero stati sanzionati sulla materia, possono rivolgersi ad ANVI per eventuali informazioni, chiamando: 06-4725321, oppure inviando un messaggio e-mail a: anvi@confesercenti.it.  Roberto Pietrangeli – Segretario Nazionale ANVI-Confesercenti
Dalla passione al lavoro: creare e 

reinventare professioni nella comunicazione

“Dalla passione al lavoro: creare e reinventare professioni nella comunicazione” è il titolo del convegno che si svolgerà martedì 25 marzo dalle 9.30 alle 13.00 nella Sala Congressi d’Ateneo dell’Università degli studi di Roma - “La Sapienza” in via Salaria 113.

Il dibattito verrà aperto da Mario Morcellini (Presidente dei corsi di laurea in Scienze della Comunicazione) e Stefano Mosetti (direttore del portale italiano di scienze della comunicazione www.ScienzeDellaComunicazione.Com). Interverranno: Edoardo De Angelis (cantautore e direttore artistico della casa discografica D’Autore), Giancarlo Passarella (responsabile dell'Osservatorio permanente sulle passioni giovanili del Comune di Firenze e direttore di Musicalnews.com), Daniele  Mignardi (responsabile della Mignardi Promopress Agency), Daniela Ubaldi (direttore di Next Exit), Luigi Maria Perotti (regista, direttore creativo Stamen Film&New Media), Marco Cassini (direttore editoriale della casa editrice Minimun Fax), Pierluigi Boda (new media consultant), Roberto Bonu (fondatore Synteam New media Agency), Gianfranco Virardi (direttore creativo copy Gddl Italia), Luigi Mariano (docente di comunicazione d’impresa all’Università La Sapienza), Max Lanzi Rath (caporedattore dell’Agenda del Giornalista), Giampaolo Colletti (curatore della business tv di Vodafone Omnitel), Nello Barile (direttore editoriale della rivista C:CUBE - cultura, comunicazione consumo) e Pierluigi Diaco (conduttore radiofonico di Rtl102.5). Il giornalista Ernesto Assante sarà il moderatore del convegno. Il convegno, che permetterà ai giovani comunicatori di confrontarsi ed interagire con i professionisti del settore, è articolato in quattro aree: la produzione discografica e la promozione musicale; l’editoria e il giornalismo radio-televisivo; la comunicazione d’impresa e la produzione di contenuti per i nuovi media. Gli interventi, affidati a osservatori del settore e a giovani che hanno raggiunto il successo partendo da una passione, hanno l’obiettivo di individuare le linee di tendenza del mercato attuale, fare chiarezza sulle reali prospettive ed opportunità offerte alla nuova generazione di comunicatori e suggerire i migliori percorsi formativi e pratici da seguire per realizzare il proprio progetto individuando le competenze necessarie per intraprendere la professione a cui si aspira. Stefano Mosetti, direttore di ScienzeDellaComunicazione.Com, spiega che “non è facile affermarsi ed emergere in un mondo altamente competitivo com'è quello della comunicazione. Per inserirsi bisogna aver esperienza, ma per farla bisogna trovare strutture ricettive e disposte ad investire sui giovani. In questo senso credo che la passione e la creatività siano due elementi fondamentali su cui i giovani devono puntare per farsi notare e per dimostrare quello di cui sono capaci”. Non promette iter di carriera definiti, né orme predeterminate da seguire, ma un valido orientamento per incanalare la propria passione e creatività verso sbocchi professionali concreti. 

L’incontro è promosso dal portale italiano di Scienze della comunicazione. (www.ScienzeDellaComunicazione.Com) in collaborazione con il Dipartimento di Sociologia e Comunicazione dell’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma ed al mensile Next Exit.
Supporti altamente tecnologici per combattere la pirateria

L’industria discografica cerca altre strade per combattere il fenomeno della pirateria. Infatti, oltre al tentativo di rendere profittevole la diffusione della musica in Rete, l’industria discografia affianca l’obiettivo di mantenere un pubblico adulto di acquirenti di supporti "materiali" (leggi CD) mediante la diffusione di prodotti più sofisticati. Anche grazie all’introduzione di una politica dei prezzi molto aggressiva le case discografiche stanno tentando di offrire al consumatore nuovi contenuti attraverso l’utilizzo di due formati più avanzati rispetto al tradizionale CD e cioè il Super Audio Compact Disc SACD e il DVD-Audio. Entrambi, infatti, vengono utilizzati per fornire versioni rimasterizzate in alta risoluzione digitale degli album spesso in versione Surround come accade per i film. Come anticipato anche i prezzi sono stati ritoccati sensibilmente verso il basso affiancandoli a quelli dei tradizionali CD. Testimonianza della nuova tendenza in atto è l’uscita il 24 marzo per la Capitol (EMI) della versione in SACD dello storico album dei Pink Floyd Dark Side of the Moon.

Duecento milionesimo download per Kazaa Media Desktop

Il popolarissimo software P2P distribuito da Sharman Networks ha raggiunto quota 200 milioni di download la scorsa settimana. Questo risultato rafforza la supremazia di KaZaa tra i programmi che rendono possibile lo scambio di file tra gli utenti della Rete. Per Sharman si tratta di una crescita vertiginosa se si pensa che solo sette mesi fa, nell’agosto del 2002, il sistema aveva toccato quota 100 milioni di utenti.

Sequestrati siti Internet a pagamento che offrivano brani del Festival di Sanremo

La Guardia di Finanza di Milano, in cooperazione con FPM, ha sequestrato due siti "dialer" che offrivano lo scaricamento, al costo di 2,5 euro al minuto, di brani musicali dell'ultimo Festival di Sanremo. I siti sequestrati (www.festivalsanremo.net e www.moredesktop.it/mp3), sui quali ora è presente il banner della GdF, consentivano lo scaricamento di un software eseguibile per collegarsi a pagamento ai siti e procedere con il download dei brani. Si tratta del primo sequestro in Italia di siti cosiddetti "dialer". In una seconda operazione i militari hanno invece sequestrato, a Cinisello Balsamo, un carico di 40 mila CD pirata provenienti da Napoli, che dovevano essere posti in vendita nell'area milanese. Tre trafficanti romeni sono stati denunciati.
